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A Trieste con i vari accordi (tra  Ita lia  e Cecoslovacchia, Polonia, Ungheria) è stato  
garan tito  o per lo meno procurato un traffico generico di mole ingente.

Il p rob lem a'industria le  è sta to  il meno discusso e il meno studiato. Se le industrie 
esistenti vivono in  modo gramo, questo dipende dal fatto  che esse erano organizzate per 
servire a un nesso politico cessato. Ed è forse un errore volerle m antenere come sono. 
R iordinarle ed indirizzarle ad a ltre  mete è senza dubbio compito non nostro.

Ma degli im pianti oggi esistenti ed inattiv i è possibile una utilizzazione economica 
di sicuro rendim ento. Ci sono condizioni di fatto che sono purtroppo sconosciute agli 
am bienti che ne potrebbero trarre  sicuro profitto : ci son stabilim enti intieri serviti da 
rete ferroviaria, con ingente quan tità  di acqua sorgiva, con spazi disponibili, con como­
dità di accesso al m are che, o per essere proprietà di gruppi stran ieri, o per difficoltà di 
rifornim ento, o per contrazione dei m ercati d ’assorbim ento, sono inattiv i e in parte  smon­
tati da dieci anni, in a ttesa  di com pratori. Ai quali si p rospetta l’acquisto della cessata 
industria, ma si dovrebbe solo proporre l’ acquisto dell’area  e dello stabile. Ci sono oltre
100.000 m- di stabilim enti vuoti e chiusi, e almeno il doppio di aree da m ettersi in valore 
con spese minime. E vi troverebbero conveniente sviluppo industrie chimiche, tessili e 
in genere per la elaborazione di m aterie prime provenienti dall’ interno. Senza calcolare 
che la provincia di Fiume e in genere l’ Istria  m eridionale è una zona di notevole im­
portanza m ineraria, pochissimo stud ia ta , poco sfru tta ta  e sempre col confronto dell’ an­
teguerra che è il peggior ausilio che si possa avere.

Riassum endo : Fiume è troppo vicina al confine ed è troppo legata al re tro te rra  
per non subirne anche il contraccolpo della minima crisi economica ed è indubbiam ente 
tra  i porti adriatici il meno pro tetto  economicamente.

Non è però affatto vero che sia una c ittà  condannata alla m orte ed ha anzi parti­
colari disposizioni a una vita florida; per sè : attraverso  lo sviluppo industria le ; per il 
complesso nazionale: attraverso  una ripresa organizzata di traffico.

Occorre solo dim enticare i clichés psicologici e m olta re to rica: occorre innovare.
E mai tempo fu più propizio dell’ attuale.


